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Ripensare la mobilità a Lucca è
una necessità impellente e non
più rimandabile. Lo sostengo-
no i consiglieri comunali Sere-
na Mammini (pd) e Celestino
Marchini (Lucca Civica) che
propongono tre obiettivi. Il pri-
mo, spiegano, è rendere le stra-
de più sicure realizzando «per-
corsi pedonali protetti e piste
ciclabili ben ramificate, anche
recuperando il più possibile le
strade interne ai quartieri per
renderle agibili a pedoni e cicli-
sti. Il risultato auspicato è un
più alto livello della qualità del-
la vita perché la moderazione
della circolazione incide diret-
tamente sulle condizioni am-
bientali e incentiva stili di vita
più sostenibili.

«Secondo obiettivo: allonta-
nare il traffico di attraversa-
mento. Non esistono alternati-
ve concrete al progetto di nuo-
va viabilità, sul quale è necessa-
rio pertanto andare avanti (co-
munque da ridimensionare no-

tevolmente ed integrare
nell'ambiente con opere di mi-
tigazione sui due lati al fine di
ridurre l'impatto e salvaguarda-
re il reticolo idraulico esisten-
te), e con urgenza. Ne consegui-
rà un traffico ridotto, più flui-
do, e un'aria alleggerita da una
buona percentuale di polveri
sottili.

«Terzo obiettivo: diminuire il
traffico verso la città. L'azione
che si rende improcrastinabile
è dotare Lucca di quattro par-
cheggi scambiatori, uno per
ogni punto cardinale, ben servi-
ti da un sistema leggero di tra-
sporto pubblico. In questo mo-
do otterremo anche un sensibi-
le risparmio sui consumi di car-
burante e un minor inquina-
mento. Si tratta di una schema-
tizzazione voluta, di una sem-
plificazione cosciente dei pro-
pri limiti, ma che reputiamo co-
munque utile per individuare
linee guida per dare forma alla
città che vorremmo, i cui van-
taggi risulteranno evidenti so-
prattutto nel lungo periodo».
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